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A CHI LEGGE 


■LVJ-i è pervenuto per la piccola posta V an- 
nesso manoscritto , il quale per effetto del mio 
mestiere ho stimato stampare per conto mio , 
col debito permesso. Già sapete che di lettera- 
tura e di scienze non me ne intendo affatto , 
malgrado che stampassi assai carte ( comunque 
con poco profitto ) da molti anni : ma se la 
quota dello mio ingegno non mi tradisce , la 
composizione non è molto cattiva ; almeno la 
materia e bella ; e pare portata con alquanto 
di naturalezza , di buon senso , e chiaramente. 

opra, tutto mi piace la maniera di scrivere 
in dialogo , il quale sembra molto acconcio 
in alcune materie difficili , per esporle senza 
offendere nessuno. Ho inteso dire che Plato- 
ne , Luciano , Cicerone , S . Agostino , Fon- 
tenelle ed altri , usarono questo modo di scri- 
vere ; ma scrissero bene. Certamente il nostro 
anonimo non ha potuto imitarli! Spero che 
lo compatirete , cortesissimo Lettore , e che 
intanto ne scriverete dei migliori sulla stessa 
materia , e me li manderete , mentre io an- 
che ve li stamperò a mie spese. Addio. 


LO STAMPATORE 
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Dialoghi lungo il viaggio , tra una Signora attem- 
pala di nome Matilde , il Conte marito di lei , 
D. Giulio loro nipote , e D. Ernesto vecchio pre- 
te intimo amico di essi. 


Matilde 

Gridano quanto si vogliano i titubanti ideolo- 
gici , i fantastici utopisti , ed i gravi schifilto- 
si (*) ; che lo andare in carrozza è una gran- 
de , e bellissima cosa. 

Ernesto 

Non sempre. 

Matilde 

Perchè ? 

Ernesto 

Perchè per lo meno avreste occasione , o 
di fare voi trista figura ed a vostro danno, ca- 
dendo da essa , o di farla fare all* arte che di- 
cono salutare. 

Conte 

Ernesto ! è da un pezzo che si va in carroz- 
za; e prima le strade non erano così bene lastri- 
cate come lo sono oggidì. Non ci è male che se- 
guitassimo ad andarci anche noi. Finalmente si 
guastano le ossa anche dentro gli appartamen- 
ti ; e poi si acconciano dai nostri bravi chirurgi. 

Ernesto 

È vero — hai ragione. 

(*) Vedi la nota alla pagina 46. 

« 
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Matilde 

Giulio , a chi hai ossequiato ? 

Giulio 

Al sepolcro di Virgilio. 

Matilde 

Riverisci ai morti ! 

Ernesto 

La memoria dei grandi ingegni non muo- 
re mai. Essi hanno meritato e meriteranno gli 
onori per tutta la eternità. Potranno negate- 
gli da alcuni — e per qualche tempo — ed 
in alcuni luoghi; ma i giusti glieli renderanno 
sempre, e laddovunque. 

Matilde 

Quanto è brutta questa grotta! 

Ernesto 

Certamente non quanto ai tempi dei Ro- 
mani ( nè secondo la mesta descrizione che ce 
ne lasciò lo infelice Seneca ) grazie alle cure di 
Dom Pietro di Toledo, die ce la fa passare in 
carrozza ... (Qui stava lo antro di Mitra) ... Con- 
tessa, ricordatevi che per questa grotta sono passa- 
ti, e passeranno persone di altissimo riguardo; e 
degnatevi riflettere che senza il suo breve tra- 
gitto di un terzo di miglio , saremmo costret- 
ti a valicare per più lungo e ripido corso il 
monte di Pausilipo. 

Matilde 

Ma perchè non si va per la strada nuova 
che esce a Nisida? 

Ernesto 

Primo, perchè la strada è rotta nella scesa 
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del monte , e non ancora si accomoda ; e se- 
condo, perche siamo diretti per Succavo. 

Matilde 

A che servono questi lumi fiochi? 

Conte 

Contessa! ti saresti proposta di disprei- 
zare tutto quello che vedrai in giornata per 
questi luoghi , che muovono a visitarli le più 
cospicue Signore nazionali , non meno che le stra- 
niere dalle più remote contrade? Che in que- 
sto tristo caso, mi affretterei proporti di ritor- 
narcene , e percorrere quei siti che meglio ti 
piaceranno. 

Matilde 

No caro , io scherzava. È vero che il te- 
‘ tro affligge le donne , fatte per lo sollievo e per 
1* allegrezza; ma quando si tratta dilettare agli 
uomini , le donne si rammentano bene del do- 
vere di tenere loro gioconda , costante , e sag- 
gia compagnia. 

Giulio 

Viva la signora zia. 

Ernesto 

Eccoci , Contessa , finalmente fuori la grot- 
ta. Non sono che pochi minuti dacché passeg- 
giavamo in mezzo a ridenti strade , a magnifi- 
ci palazzi, a superba villa, a popolo gaio ed at- 
tivo. Ora non vediamo che pochi villeschi tu- 
guri di gente povera, ma tranquilla, e forse con- 
tenta , addetta alia cibosa campagna ; sulla quale 
se per poco vorreste benignarvi fissare gli avidi 
vostri sguardi, vi riempiereste l’auima di non fal- 
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so piacere. Che questi che voi vedete inloruo in- 
torno altissimi poggi, e tra poco la Cupa ( ac- 
corta opera antica ) ci accompagneranno sino al 
lago di Agnano — alla grotta del Cane — alle 
rozze stufe di S. Germano — alla solfatara — 
al anfiteatro antico ( oggidì carceri di S. Gen- 
naro ) — ai delubri di Diana, e di Nettuno — 
al sepolcreto puteolano — al tempio di Sera- 
pide — a Pozzuoli. 

Conte 

Dove si pranzerà . . . 

Matilde 

Buon pesce , ed a buon mercato. 

Conte 

Nè 1* uno nè 1* altro , Contessa. 

Matilde 

Conte, die dici! 

Conte 

Dico , che per lo più i commestibili , le 
derrate , cd ogni altro simile genere , si com- 
prano buoni ed a buon prezzo là dove si con- 
sumano; e nei mercati, aove si vendono subito, 
non già sul luogo dove si raccolgono ; perchè 

10 industriante li porta al mercato , nelle piaz- 
ze popolate , dove è certo di trovare avvento- 
ri. Talché tu comprerai buon pesce ed ,a buon 
prezzo in Napoli, e non già in Pozzuoli in cui 
spessissimo , per le grandi tavole , si apporta 

11 pesce da Napoli. 

Matilde 

D’ industria e di commercio non me ne 
intendo affatto ; gusto di tutto ; e solo mi spia- 
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cerebbe la fosca strada che percorriamo, se non 
fossi in vostra compagnia. 

Ernesto 

Questi pioppi che ritti ed alti spandono 
ombra grata ed ospitale nella state ; che sosten- 
gono le alme viti donde ci viene il rubicondo 
frutto vitale , ed esibiscono sempre un legna- 
me per le nostre masserizie, per le nostre bar- 
che , per le nostre cucine, c per le nostre bra- 
ciere — Questa comunque piccola ma fertile e 
lieta campagna ( la quale non è altro che un 
prodotto di acqua e fuoco ) dove rigoglioso ver- 
deggia in questo anno il campo — Queste leg- 
giadre colline, le cui dolci e fresche erbette som- 
ministrano alle nostre capre, ed alle nostre vac- 
che il latte salutare pei nostri infermi — Il non 
muto silenzio che eccitano tutti questi agresti 
benefici oggetti , niuno raccoglimento di cuore 
producono in voi , gentilissima Contessa ? 

Matilde 

Niuno, mio buono D. Ernesto: e vi dico 
francamente che mi piace più la Villa , Porti- 
tici , Sancarlo , Toledo , e simili leggiadri luo- 
ghi , anziché qualunque altra veduta. 

Ernesto 


Vi compatisco — siete donna. Queste ve- 
dute si appartengono agli uomini — ed a pochi 
uomini — cioè a coloro che le conoscono , e 
le apprezzano. 

Matilde 

Servissero D. Ernesto a ribassare il prez- 
zo delle stoffe , dei ventagli , degli specchi , dei 
frontini , dei nècessaircs , dei toquets ? 
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Ernesto 

Vanerella ! a nulla di tutto questo. Servo- 
no a rammentare che in questi contorni vi fu- 
rono volcani, i quali ora non sono più: impe- 
rocché anche i furibondi ignivomi volcani muo- 
iono ; ma vivi o morti sono però utilissimi , 
perchè ci danno or frutti , or materiale per le 
strade, e per gli edifici, ed anche per lo subli- 
me studio segreto della pomposa ed arcana Na- 
tura — Servono a ricordare che quivi furono cit- 
tà, templi, e con essi uomini d’ ingegno , e pie- 
ni di patria carità , di amabile beneficenza , e di 
altre virtù sociali ; il cui esempio debbono 
specialmente imitare i giovani, gli studenti pro- 
vinciali soprattutto ; i cui padri affettuosi con 
molti sagrifici e con varie speranze spediscono 
per istruirsi in questa Capitale , il cui recinto , 
che anzi le cui principali strade alcuni non oltre- 
passano, dove perdono il tempo vagando ! Ser- 
vono per conoscere il fonte perpetuo del nostro 
sostentamento, ammirarne la natura, e lodarne 
il di lei sapientissimo Autore. Servono a cono- 
scere una classe numerosa di persone addette al 
suo penoso coltivo, che nelle vaghe metropoli non 
si conoscono, o si tengono per vili, e si disprez- 
zano. Servono per attrarre tutte le impurità 
aeree che esalano dai nostri corpi, e dalle nostre 
città ; e per somministrarci 1’ aria pura e vita- 
le. Servono per formare, o per attrarre la piog- 
gia ; per dilettarsi ad inseguire le fiere ; a fare 
danari per comprare stoffe, ventagli , toquets . .. . 
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Conte 

È tempo di prepararci a scendere per os- 
servare qualche cosa,o a piedi, ovvero sopra lo 
asinelio — Contessa , qui vi è il cicerone che 
vi accompagnerà con Giulio. Io col nostro Er- 
nesto, col quale seguiremo la strada più breve, 
vi attenderemo al tempio di Diana. Bada ad os- 
servare tutto con attenzione , perchè stasera me 
ne renderai conto. 

Matilde 

Buono per te, caro Conte, che conosci i 
luoghi; che altrimenti da me non ne appurere- 
sti nulla. Andiamo Giulio. 


Conte 

Che abbiamo di nuovo , rispettabile Er- 
nesto ? 

Ernesto 

Abbiamo un nuovo Giornale , di cui è 
questo il programma. 

Conte 

Ih , ancora Giornali ! 

Ernesto 

Sì ; ma non di quelli dedicati alla menzo- 
gna — o allo intrigo — od alla vile ed inetta co- 
pia delle frivolezze straniere — od alla sciocca ed 
inurbana critica — ma un Giornale interessante, 
e quasi oficiale , nel senso tanto da te , da me, 
e da tutti i buoni desiderato ; originale e na- 
poletano , cioè nazionale. 

Conte 

Che titolo ha egli? 
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Ernesto 

Annali Civili del Regno delle Due Si- 
cilie. 

Conte 

Oh ! È dunque di ordine del Governo che 
si scrive questo Giornale ? 

Ernesto 

Anzi del Re nostro Signore , alla M. S. 
giustamente intitolato , e sotto la immediata 
dipendenza del Ministro degli Affari Interni. 

Conte 

Viva il nostro giovine Monarca, viva dav- 
vero — Il titolo indica molto — Questo è un 
felicissimo pensiero ! Io mi congratulo cordial- 
mente col Ministro degli Affari Interni di una 
così utile e grandiosa proposta — Ma dì, Er- 
nesto , è in progetto questo Giornale , o pure 
si è cominciato a pubblicale ? 

Ernesto 

Per ora se ne è pubblicato un bellissimo 
programma, die vedi — Si attende a momenti 
la pubblicazione dei primi fascicoli. 

Conte 

Che promette il programma ? 

Ernesto 

Giudiziosissime e vantaggiosissime cose. 
Dal sunto del regolamento approvato dal Re, 
ed inserito nel programma, si comprende che 
questa interessantissima opera periodica forme- 
rà parte delle attribuzioni del Ministro degli 
Affari Interni, e sarà destinata principalmen- 
te a raccogliere le sensate memorie, da ser- 
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vire alla storia civile del Regno del nostro 
amabile Sovrano , considerata sotto lo ampio 
aspetto della generale prosperità della Mo- 
narchia. 

Conte 

Se questa saggissima disposizione fosse ca- 
duta in pensiero ai nostri antichi Monarchi , 
molti nostri benemeriti Letterati , non avreb- 
bero sofferto i guai loro — sapremmo facilmente 
il vero, il buono, e sempre il più ammirabile 
delle nostre patrie antiche leggi — e mostrerem- 
mo T anzianità della nostra civiltà — od almeno 
dei nostri opportuni ed ottimi ordinamenti ci- 
vili, in faccia a tutti i popoli della Terra. Que- 
sto pensiero è felicissimo , e produrrà utilissi- 
mi risultamenti. Io ne provo la più viva e sin- 
cera consolazione. Niente altro conterrà l’opera? 

Ernesto 

Anzi moltissimo : e sentilo nei suoi parti- 
colari. Essa avrà per secondo oggetto V Ammi- 
nistrazione propriamente detta civile. 

Conte 

L’amministrazione civile! Lo elemento del- 
la economia, della pace, e della floridezza mu- 
nicipale, provinciale, e dello Stato ! La base del- 
la felicità dei popoli, della grandezza delle na- 
zioni , della forza e della gloria dei Sovrani ! 
Lo scoglio della sapienza dei moderni politici, 
che non sa ancora sormontarsi dopo quaran- 
tanni di chiacchiere, di spropositi, di bestem- 
mie politiche, di oppressioni ... e pruove ne sieno 
i dibattimenti attuali nelle Camere di Francia , 
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dove, tra gli altri, lo accorto deputato Yatout 
grida a tutta possa contra le istituzioni passa- 
te, siccome leggiamo nel Moniteur ! Una del- 
le preziose eredità, che i nostri padri ci lascia- 
rono nelle nostre antiche e sagge istituzioni , 
sanzionate dai nostri buoni Monarchi ! — Ed il 
nostro virtuoso Re, vuole conoscere l’amministra- 
zione del suo Regno ! e porgerle sostegno ! e 
migliorarla al certo? Ed il Ministro degli AiTari 
Interni gliene propone i mezzi ? Questa giudi- 
ziosa e sagace proposta nasce da lealtà, da co- 
raggio, e da vera buona e perfetta intenzione di 
fare il bene ai popoli del Regno delle Due Si- 
cilie... Io credo appena a quanto mi dici, Er- 
nesto. 

Ernesto 

Segui , Conte , a sentire gli altri oggetti 
intorno ai quali si raggireranno gli Annali Ci- 
vili» 

Conte 

Dì presto. 

Ernesto 

3. Gli Orfanotrofi — gli Ospedali — gli 
Alberghi dei Poveri — eie altre Case di pub- 
blica beneficenza , avranno un luogo negli 
Annali civili. 

Conte 

Oggetti sacri allo infortunio ( purché non 
dediti a mantenere od a fomentare l’ozio ed 
il dissipamento) è venuto finalmente il tempo 
di conoscere il vostro stato, e migliorarlo ove 
occorra ! — E ben vi sta a soprantenderli una di 
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quelle poche anime virtuose, che alla maggiore 
intelligenza accoppiano la maggiore fermezza e 
la maggiore probità , nella più chiara ed ama- 
bile modestia — Che altro , Ernesto ? 

Ernesto 

4 . Economia pubblica. 

Conte 

Possano coloro che la tratteranno ricor- 
darsi che ella nacque tra noi; che altro non è 
che la somma delle economie private; e sce- 
verarla dallo spirito mercantile di cui ridondano 
gli odierni trattati inglesi e francesi di economia 
politica ; e regolare con essa la novella scien- 
za della finanza ! Questo articolo poco calco- 
lato nei tempi antichi, per la diversità di pen- 
sare e di vivere in allora ( comunque esposto da 
Aristotele, da Senofonte, da Columella, e da po- 
chi altri scrittori greci, e latini ) è diventato 
oggidì molto serioso , per la diversità di pen- 
sare e di vivere dei tempi moderni; nata a parer 
mio dalle nuove lingue, dal nuovo modo di vestire 
e di vivere, dalle invenzioni della stampa , della 
polvere da sparo , della bussola, del vapore, e 
di infinite altre scoperte; le quali ci hanno se- 
parato per sempre dalla vita antica. È dunque 
molto difficile a trattarsi questo articolo; perchè 
richiede vasta estensione di vedute , probità , 
prudenza , conoscenza del nostro suolo , e dei 
nostri bisogni; e chiara sperienza diStato — Frat- 
tanto , si ricordino che la economia pubblica 
nacque in Calabria nel i6i3 da Antonio Ser- 
ra , il quale la pubblicò dai ceppi delle carceri 
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della Vicaria, dove infelicemente giaceva; e che 
sarebbe da noi ignorata , se gli Abati Galiani e 
Salti non 1* avessero ricordata. Si rammentino 
e consultino ancora gli altri fondatori di questa 
scienza ( e pure sventurati ) Broggia, e Genove- 
si : non che Galiani — e Briganti — e Filangie- 
ri — e Palmieri — e Caracciolo — e di Genna- 
ro — e Grimaldi — e Strongoli — e Longano 
— e Galante— e Torcia — e Spiriti — e Fio- 
rentino — e degli altri nostri non pochi econo- 
misti — e di quei del resto d’ Italia, Bandini, 
Algarotti , Beccaria , Verri , Carli , MengoUi , 
Gioia .... senza tralasciare però di consultare, 
ma accortamente e con sobrietà, il barone di Biel- 
fed, Ustariz, Uiloa, Smith, Ricardo , Malthus , 
Stordì, Canard, Vandermond, Say, Sismondi, 
Ganhil , Young, Hamilton, tra gii stranieri più 
rinomati .... Quale piacere non recherà questo 
articolo ai nostri illustri amabili e carissimi con- 
dttadini, il venerando antico Arcivescovo di Ta- 
ranto G. Capecclatro , Melchiorre Delfico, Teo- 
doro Monticelli , Pasquale Liberatore, Luca 
Cagnazzi , Andrea Lombardi , ed altri che da 
molto tempo Io hanno vezzeggiato, e proposto, 
e raccomandato? — Che altro Ernesto? 

Ernesto 

5. Agricoltura e pastorizia. 

Conte 

Arti patriarcali e benefiche , in perpetuo 
mantenimento del Genere umano ! Tra noi 
sempre gloriosamente coltivate, or più or meno, 
ma sempre meglio che altrove 1 Se non che 
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sconosciute non solo allo straniero che alla vo- 
luttuosa Capitale. Ma sé si leggesse la rendita 
dei nostri fondi nei catasti , se si visitassero i 
nostri vaghi paesi , se si discorresse coi nostri 
esperti agricoltori , se si osservassero le loro 
operazioni , se se ne guardassero i prodotti, e 
poi si leggessero gli annali ed i trattati di a- 
gricoltura del Young, del grande dizionario dei 
Membri dello Istituto di Francia ec. , si avrà 
bene occasione di umilmente gloriarci del nostro 
ingegno, della nostra carissima patria, e di mol- 
te nostre buone istituzioni ; i quali altra com- 
passione non meritano che quella di essere sco- 
nosciuti 

Ernesto 

A proposito , Paulum sepultae distat 
inertiae Celata virtus , di Orazio, si è la epi- 
grafe degli Annali Civili. 

Conte 

Bella , cara , sensatissima , ed opportuna 
epigrafe ! Olì come tutto armonizza , e mi è 
grato quel tanto che finora mi hai detto! Si- 
curamente in questo articolo si farà tesoro del- 
le utili scoperte e dei recenti miglioramenti che 
la chimica, la botanica, la veterinaria , la mec- 
canica hanno arrecato all* agricoltura ed alla pa- 
storìzia. Utilissime scienze non abbastanza col- 
tivate tra noi ! non per mancanza d’ ingegni o di 
volontà , ma d’ incoraggiamento — Ma ora che 
la provvidenza dell* ottimo Principe , col talen- 
to e lo zelo del saggio e diligentissimo Mini- 
stro ne offrono i mezzi , sarebbe grave pecca- 
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to contra la patria il non profittarne — Continua 
amato Ernesto a leggermi lo elenco degli arti- 
coli degli Annali Civili delle Due Sicilie. 

Ernesto 

6. Miniere — Macchine — Manifattu- 
re — Industrie. 

. Conte 

Ombre di Savarese , di Melograni , di Re- 
mondini, di Lippi , di Gagliardi, di Coco, di 
Galdi, di Covelli, di Giampaolo ; e voi Tondi, 
Afan de Rivera, Prisco, Sangiovanni, i voti da voi 
fervidamente emessi sono in fine esauditi ! Abi- 
tanti delle due Sicilie gioite ! la voce già rauca dei 
vostri bisogni è una volta giunta al Trono. Sia 
lode perenne a chi la comunicò — Le nostre mi- 
niere ? — Le abbiamo. Fremi chi vuole, ma non 
sarà forse lontano il tempo nel quale più non 
compreremo metalli dallo straniero, come è già 
arrivato quello in cui, per filantropìa di un vero 
amico della Nazione, che ne ha suscitato la già 
sepolta proposta , incominceremo ad avere il 
carbone fossile dai contorni di Teramo. — La 
patria di Telesio , di Quatromani, di Campa- 
nella, di Parrasio, di Morelli, di Parisio, di Gra- 
vina , di Argenti . . . . i monti Nettuni nella 
patria dello esatto e sincero storiografo Timeo, 
e tuttaquanla la primigenia Terra del Sole , li 
contengono, e ce li daranno — La meccanica 

{ ierò , la mineralogia, la volcanografia , e la geo- 
ogìa sono trascurate nel paese di Archita , di 
Archimede, di La Porta, di Maurolico, di Poli, 
di Fergola. Gli Alemanni , gl’inglesi, i France- 
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sì e gli Americani, profittando delle scoperte 
dei nostri maggiori, ci hanno superato in que- 
sto articolo. Quale maraviglia dunque se alcu- 
ne manifatture, e qualche nostra industria lan- 
guiscono ? Ma fate esaminare una macchina 
ad un artista delle due Sicilie, insegnate fon- 
datamente la meccanica ad uno studente del- 
le stesse Regioni , date loro i mezzi , incorag- 
giateli , e poi vedrete se dalle più piccole ba- 
gattelle alle più complicate manifatture , farà 
più mestieri che a nostro scorno e danno ce 
le rechino gli esteri — perchè in conseguenza 
le industrie di ogni natura cresceranno e pro- 
spereranno tra noi; nè si comprerà più nulla da- 
gli stranieri, che anzi si darà ad alcuni di loro , 

5 rezzo o lavorato, ciò di cui la natura fu pro- 
iga a noi , a quelli avara — Visitate il museo 
del Cav. Monticelli , osservate i suoi pregevoli 
manoscritti . . . Belli pensieri , saggi divisamen- 
ti, necessarie ed utilissime cose — Segui , mio 
buono Ernesto, a consolarmi. 

Ernesto 

7. Strade — Ponti — Canali — Porti 
— Lazzeretti Commercio — Navigazione. 
Conte 

Mezzi nati e sempre dipendenti dalle a- 
bilissime e rimunerate mani degli uomini : li 
quali hanno il dolcissimo dovere di adoperarli 
sempre in loro vantaggio , e dei lóro simili. 
Attributi essenziali di un Ministero dedito alla 
buoua amministrazione dei fondi, dalla munifi- 
cenza Sovrana destinati alla comunicazione dei 
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popoli, ed al sicuro godimento dei vantaggi della 
rispettiva civiltà colle vicendevoli industrie. 
Bisogni milIe 4 volte esposti e reclamati indarno, 
o al più con pesantissimi esiti e con pochi felici 
risultamenti, lentamente, ed a stenti soddisfate 
ti. A che servirebbero i prodotti del nostro fe- 
racissimo suolo? come mettere in circolazione 
il loro superfluo senza estesa navigazione e senza 
facile commercio? e come aversi l'una e l’altro 
senza strade , senza ponti , senza canali , senza 
molti jK>rti e senza lazzeretti? Abbiamo è vero 
molte strade, molti ponti... ma ve ne bisogna- 
no ancora. — Manchiamo di Lazzeretti regolari 
c comodi, principali baluardi della pubblica sa- 
nità.... 

Ernesto 

Conte , questa ultima lamentazione puoi 
lasciarla ; giacche oggi vedrai le fondamenta di 
una opera colossale , che appresso o sopra quel- 
la degli antichi Romani , ti farà con sommo 
piacere osservare, che non meno profondo ed ar-« 
dito si è lo ingegno dei nostri architetti. Ve- 
drai in somma maestosi piloni ed archi , nel 
porto di Nisida ; e si dice che nello anno ven- 
turo si darà principio alla costruzione di un 
Lazzeretto a peste nel porto di Miseno; il che 
porterà seco un porto franco in Napoli. 

Conte 

Utinaml — E se tutto questo si avvera, e la 
Provvidenza mi conserverà in vita, ti promet- 
to Ernesto di cantare da sul promontorio del- 
lo stesso Miseno , qual novello trombettiere di 
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Enea , le lodi del nostro gentile Monarca. Il 
Vetustissimo famoso porlo di Miseno , dove 
Augusto teneva ancorata la formidabile flotta 
di centomila uomini per custodire il Tirreno , 
distrutto da tanti secoli , risurgerà dunque per 
la liberalità e pel genio di Ferdinando II ? 

Ernesto 

Io questo lo spero: ma ho un palpito in- 
torno a ciò. 

Conte 

E quale ? 

Ernesto 

Che questo Lazzeretto a peste non chia- 
mi tra noi ( non dico la peste , perchè a ciò 
Vi riparerebbe egli stesso ) le mercanzie del Le- 
vante — - e soprattutto le muffate o magre derra- 
te del mare nero , le quali molto danno reche- 
rebbero ai nostri terreni , alle nostre industrie, 
cd al nostro commercio. Sai che io non posso 
essere amico del commercio marittimo ; ma 
quando dovessi esserlo , lo bramerei tutto at- 
tivo per noi, prendendo scuola dii bravi e saga- 
ci inglesi ; ed allora farei pure da marinaio se 
lo potessi — Basta ; questi! discussione è lunga, e 
malagevole — ne parleremo — possono intanto 
evitarsi molli inconvenienti quando si volesse 

Conte 

No , caro Ernesto , non siamo troppo di 
accordo intorno a ciò. Un regno agricola at- 
torniato quasi tutto dal mare, vicino allo Egit- 
to, alla Libia, alla Fenicia, alla Lidia, alla Fri- 
gia , alla Grecia che già si svegliano dal loro' 
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lunghissimo letargo ; circondato da porti inglesi, 
francesi , ed austriaci, è un regno nato al com- 
mercio marittimo; il quale olire un grandis- 
simo mezzo per promuovere tutte le nostre in- 
dustrie, ed asportare il superfluo dei nostri pro- 
dotti. 

Ernesto 

E dà pure occasione di importarsi quello 
che non ci necessita, o che potremmo formar- 
ci noi stessi. Si è esaminato dai nostri economi- 
sti il prodotto delle esportazioni e delle importa- 
zioni del nostro Regno? e da quale lato penda 
la bilancia ? Se ne sono indagate le loro pro- 
venienze? salve quelle di Trieste , di Marsiglia, 
di Livorno, di Genova , colle quali abbiamo un 
commercio piuttosto attivo, od almeno proficuo 
.... Non basta limitarsi allo utile della finanza 
che ci viene dallo straniero ; bisogna pure riflet- 
tere al danno che si arreca alla nostra econo- 
mia, la quale frutterebbe il doppio allo Stato, 
qualora essa somministrasse tutto, ed agisse c- 
sclusi vomente. Noi non abbiamo ancora, o per 
meglio dire non vogliamo aveie esatte ed utili 
idee sul commercio. Impertanto ricordati, Con- 
te, che Platone per non farlo apprendere vie- 
tò nella sua repubblica per sino l’aritmetica. 
Egli faceva con dò la guerra al lusso, alla cor- 
ruzione , alla usura . . . Del resto questa que- 
stione c sub iudice — Il primo colpo glielo sca- 
gliò Napoleone da Berlino — Vedremo quando 
dureranno a fare bancarotta .... 
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Conte 

No , no , mio buono Ernesto ; die triste 
utopie sono mai queste ! Il commercio, qualun- 
quesia , è sempre utile; senza vessazioni |>erò, 
e senza monopolio — Quanto è preziosa ed uti- 
le una marina mercantile protetta ed incorag- 
giata! — In Inghilterra , in Francia ed in altri 
floridi Stati , il commercio ha un Ministero. 

Ernesto 

E lo abbiamo anche noi. 

Conte 

Presso di chi? 

Ernesto 

Nei Ministeri della Marina , delle Finan- 
ze , e degli Affari Interni. 

Conte 

È vero: non ci aveva badato. Credo pe- 
rò che non si faccia molto caso di questa in- 
teressantissima attribuzione di quei Ministeri , 
la quale merita intanto tutti i riguardi. Che 
non sarebbero capaci di fare i nostri marinari 
siciliani , pugliesi , sorrentini ... ? Coraggiosi 
esperti e intraprendenti , inanimiti dal Gover- 
no , c diretti da intelligenti e ricchi negozian- 
ti , quale porto della Terra non vedrebbe sven- 
tolare i nostri Gigli? i quali hanno già comin- 
ciato a salutare alle Americhe, al Baltico, al Pon- 
te Eussino ! — Che bello articolo di An- 
nali si è anche questo per me ! Quante volte , 
e con quale ardentissima bramosia non lo ho io 
vagheggiato! — Vi è altro , Ernesto? 

Ernesto 

8. Acque — Boschi. 
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Conte 

I nostri boschi, la nostra caccia, c le no- 
stre pesche , sono cominciati a rovinarsi preci- 
samente dalla istituzione dei guardaboschi : che 
non cognovi peccatum nisi per legem disse , 
come sai, S. Paolo — Sta bene ancora che di que- 
sto articolo se ne facesse parola negli Armali 
Civili ; ma converrebbe che mani fedeli lo descri- 
vessero, o proprietari intendeuti lo dettassero. 

Ernesto 

9. Scavamenti — Musei — Biblioteche 
— Scienze — Belle arti — Pubblica Istru- 
zione. 


Incliti depositi della sapienza dei nostri dot- 
ti antenati , e della munificenza dei nostri ge- 
nerosi Monarchi ! Pegni sagri e fedeli per la fe- 
licità nostra e dei nostri posteri ! — Monumenti , 
libri , quadri , statue, ed altri prodotti del ta- 
lento umano ( specialmente nella nostra classi- 
ca terra ) giacenti oscuri o negletti , vi è pure 
una mano amica zelante e possente che scuo- 
te la vostra polvere , e manifesta lo splendore 
della vostra dignità ? Strenui giovani accorrete 
alacremente a studiarli — vecchi tripudiate di 
speranza. Le scienze ( le scintille celesti ! ) ri- 
suscitano tra noi — si diffondono i tesori scien- 


tifici di Pompei, di Ercolano, di Pesto ... ed 
i preziosi manoscritti delle nostre biblioteche .. 
La pubblica Istruzione raddoppia la sua energia, 
risveglia ed invita il perspicace genio dei vivaci 
ingegni, non bisbetici però, non superbi , non buf- 
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foni, nè ipocriti : cliè molto spiacc e disdice oggidì 
vedere fanciulli ( che appena hanno terminato 
1* a, b, c ) parlare di grammatica ; e scolari di 
grammatica parlare di logica ; e molti di logica 
(l'avessero studiata almeno! ) parlare di tutto, 
grandeggiare, e sentenziare sempre — che scien- 
za innata non si dà — e le scienze e le lettere 
( cominciando dalla istruzione elementare ) che 
per se stesse richiedono studio lungo e penoso, 
non sono per tutti, come vorrebbero alcuni che 
smaniauo di addottrinare anche il volgo. Il quale 
debbo essere robusto , operoso, esperto, felice, 
ma non litterato — che la dottrina non si com- 
pra in piazza, nè di botto, nè a buon prezzo, 
ma con durissima fatica di spirito coltivato, e per 
lungo tempo, e con sommo dispendio — nè serve 
a tutti. Potrebbe il volgo apprendere altro 
che leggere e scrivere? Ebbene, dopoché avrà 
ciò ottenuto, sarà irreparabilmente rovinato: per- 
chè colla sola abilità di leggere ( e Dio saprà 
come!) leggerà qualunque libro, cominciando dai 
Codici ; si crederà dotto in tutto ; sdegnerà il 
mestiere ereditario; farà lo eguale con tutti, c per 
lo meno farà male a sestesso, litigando od ozian- 
do. Saremmo allora alla torre di Babele , la quale 
rimase là imperfetta , in perpetua pruova della 
presunzione, o vero della stoltezza umana. Si pro- 
ibii dunque di questa favorevole opportunità , 
con tutto il fervore, e con quella prudenza, che 
distinguono i veri utili e probi letterati : istruen- 
dosi debitamente nelle scienze o nelle lettere 
coloro che ne hanno i mezzi ; v bastevolmcn- 
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te , secondo il rispettivo stato ; aiutando il ta- 
lento dovunque si trova in bisogno — imperoc- 
ché un mezzo sapiente è un pazzo intero , 
diceva Chaterfield — imitando i greci ed i ro- 
mani , i quali in fatto di educazione e di ci- 
viltà ne furono , e ne saranno i prototipi — 
Questo articolo è lungo e delicato: lo discute- 
remo in altro tempo ; e ci spiegheremo meglio: 
basta che per ora ritengliiate , clic 1’ onore del- 
le lettere e delle scienze , ed il bene della u- 
manità me lo hanno ricordato — Credo , Erne- 
sto , che non manchi altro negli Annali Civi- 
li , di preludio alia nostra futura tanta sospi- 
rata felicità. 

Ernesto 

Vi è altro ancora — io. Tutte le opere de- 
stinate al comodo od allo abbellimento delle 
principali città e delle provincie o valli del 
Regno , formeranno il penultimo oggetto de- 
gli Annali Civili. 

Conte 

O dilettissime , abbandonate , infelici pro- 
vincie e valli, non furono dunque vani i viaggi 
che il nostro magnanimo Monarca fece tra voi ! 
pon indarno prescelse egli a Ministro degli Af- 
fari Interni un soggetto che dai teneri suoi an- 
ni , e non interrottamente ne aveva percorse 
molte , sempre lodevolmente amministrandole ; 
e lasciando ovunque non equivoci pegni del suo 
buon gusto , della sua intelligenza, c del suo zelo! 
Era veramente un torto, che si faceva ai pro- 
gressi della civiltà , al merito, cd alla longanimità 
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delle nostre dilettabili provincie e valli, il ve- 
derle negligentate, quasi colonie di una smisura- 
ta Capitale! Eccelsa idea sì è anche questa, che 
sarà sempre benedetta da sette milioni di abi- 
tanti — Qual è 1’ ultimo oggetto degli An- 
nali Civili ? 

Ernesto 

11 . I conienti delle leggi , dei decre- 
ti , dei regolamenti , e delle istruzioni , che 
i Ministri Segretari di Stato crederanno do- 
versi inserire negli Annali civili. 

Conte 

Magnifica e giusta gratitudine ai sagrifici 
del Monarca, ed alle sollecitudini dei suoi Mi- 
nistri ; ed eziandio comodissima disposizione per 
spiegare il testo delle Leggi , che spesso non 
si intende o si interpreta male senza conienti : i 
quali al certo saranno sinceri , chiari , savii , 
ed utili ; e costantemente rispettosi , allontana- 
ta qualunque politica discussione. 

Ernesto 

Il Moniteur del i o febbraio corrente anno, 
annunzia un Giornale intitolato 1* Ecole des 
Communes , che si pubblica in Parigi. La i- 
dea è la stessa , ma posteriore a quella dei 
nostri Annali Civili decretata da più tempo. 
Nulladimeno indica che uguali bisogni fanno 
spesso nascere, o pure incontrare, eguali idee. 
— - Oltre a tutto quello che hai inteso , gli 
Annali civili renderanno conto delle opere u- 
tili pubblicate nel Regno , e fuori ; e faran- 
no conoscere le nuove scoperte , o invendo - 
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ni , che potessero servire aUa pubblica pro- 
sperità. 

Conte 

Anche questo mi sembra bene imaginato 
e dovuto. Desidererei però che si stasse atten- 
to dai compilatori degli Annali a spiare i plagi o 
le usurpazioni delle scoperte, che si fanno dagli 
stranieri; perlochò converrà noa affrettarsi a pub- 
blicarle , ma esaminarle prima ponderatamente; 
ed opportuno sarebbe l’ offerire un gettone a 
chiunque verifichi se una scoperta anuunziata sia 
veramente di recente invenzione, o pure tolta da 
altri. Questo solo articolo basterebbe a fare 
conoscere la nostra passata , ed andrò presente 
grandezza , malgrado il nostro stato. . . 

Ernesto 

Le Aocademie , e le Società economiche , 
e letterarie , saranno tenute di fare pervenir 
re le memorie , che fanno parte dei loro atti , 
alla Reale Segreteria degli Affari Interni. 

Conte 

Ci ho gusto — Non altrimenti potremmo 
conoscere gli interessanti ed utili lavori di que- 
sti alti Corpi scientifici della Nazione, destinati 
alia tutela ed ai progressi delle umane cogni- 
zioni. 

Ernesto 

Questo programma , già pubblicalo , come 
vedi , invita i chiari ingegni nazionali a con- - 
correre coi loro lumi al progresso della Opera. 

Conte 

Altra dolcissima Sovrana demenza. Quanto 
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c tenero e leale questo atto , il quale chiaro 
dimostra che veramente il Re vuole conoscere 
lo stato del suo Regno e dei suoi popoli , e 
renderli floridi e lieti — Intrepidi e fortunati 
ingegni delle due Sicilie , il Re vi interroga ; 
rispondetegli subito, sinceri, e devoti — E co- 
me si farà poi affinchè le memorie pervengano 
al Ministero degli Affari Interni ? 

Ernesto 

Saranno inviate allo Ufficio degli Annali 
civili in quel Ministero suggellati , e con una 
epigrafe ripetuta nella schedala , contenente il 
nome dello autore. 

Conte 

Ahimè! le memorie potranno patire nau- 
fragio. Meglio sarebbe se gli autori dimoranti 
nella fortunata Capitale , le presentassero di 
persona a chi debbe esaminarle; e nelle Comu- 
ni le consegnassero al Sindaco ( conira un rice- 
vo ) il quale le trasmetterebbe subito alla Com- 
messione incaricata di giudicarle — E che se 
ne farà poscia di queste memorie ? 

Ernesto 

Un Giurì, scelto dal Ministro tra i più 
spassionati e probi scienziati della Metropoli , 
giudicherà se tali scritture debbano o no es- 
sere pubblicate negli Annali civili , formandone 
un processo verbale che sarà sempre inviato 
al Ministro : e trovate esse degne , saranno 
rimeritate con un gettone di prima o di se- 
conda classe. 
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Conte 

È giusto. Ma la scelta di questo Giurì è 
molto delicata ; ma . . . Quale si è il valore 
dei gettoni ? 

Ernesto 

Il programma noi determina. 

Conte 

Lo fisserà certamente; e lo farà tosto pa- 
lese ; che altrimenti come vi si indurranno co- 
loro che lo desiderano ! 

Ernesto 

Rimane ancora qualche altra cosa a dirli; 
a cui non hai badato ; che non è meno pre- 
gevole delle altre , e che ti farà pure piacere. 

Conte 

E tardi tanto a dirla? 

Ernesto 

Saranno di dritto associati agli Annali 
i Comuni del Regno di prima e di seconda 
classe : quei di terza classe gli avranno senza 
alcuno pagamento. 

Conte 

Questo è un suggello a ciò che poco pri- 
ma io diceva ; cioè che veramente si vuole co- 
noscere lo stato del Reguo , e della Nazione ; 
e improsperirli — Io mi congratulo sempre più 
col vivo del cuore di una sì magnanima idea, e 
di una così nobile intrapresa : e gliene auguro 
la più fausta, fedele , e completa esecuzione. 

Ernesto 

La auguro anche io ; e con tutta 1’ ani- 
ma mia. Voglio sperare però che non abor- 
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tisca come tante altre nostre belle proposte : 
giacche pare che sia infelice destino del nostro 
sventurato paese il non vedere a fine le più 
acconce e valevoli proposte ! Ricorderemo però 
che questo acerbo destino non ha mai dipeso 
dal Governo , il quale se non voleva non pro- 
poneva , al certo. Ma dipende dagli esecutori 
che ne assumono lo incarico , forse chiedendo- 
lo , e poi addormentandosi al suono del soldo, 
o alla ombra del diploma , o della decorazione 

. . . Conte , siamo già ai frammenti del maestoso 
tempio di Nettuno. Vedi là la nostra Contessa 
che girandola attorno agli avanzi del grande tem- 
pio di Diana — Sarebbe tempo di scendere a 
Pozzuoli . 

Conte 

Dici bene , Ernesto — Contessa ? Giulio ? 
venite, siamo qua ; e vogliamo incamminarci per 
a Pozzuoli — 

Matilde 

Eccomi a voi — quante belle fabbriche , 
ma monche , rotte , cadenti , e quasi tutte di 
mattoni, ho io vedute! — ed il lago di A guano 
— e intorno a lui la grotta del Cane — e le 
stufe di S . Germauo — ed i monti bianchi , 
o leucogei — c le sorgive dell* acqua dei pi- 
sciarelli — e poi i sepolcri puteolani , per 
dove da Napoli , passando per la Infrascata e 
pel Vomero (il colle Ermeo ) per Pozzuoli , e 
per Baia , si andava a Roma — e poi il convento 
dei cappuccini, in cui abbiamo veduto la pietra 
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dove fu decollato il nostro glorioso S. Gennaro; 
e la cisterna pensile — e poi la vacillante, nausea- 
bonda, e rimbombante Solfatara — lo aquidot- 
to colla piscina — lo Anfiteatro , dove, si di- 
ce che Augusto a fine di evitare la confusione, 
assegnò un sito a ciascuno ceto di persone ; 
dove Nerone diede grandi spettacoli a Tiridate 
re di Armenia ; dove fu esposto alle fiere il 
nostro campione S . Gennaro coi suoi compagni 
— e poi là ad osservare quei tre grandi pezzi 
di fabbriche , che formavano parte del tempio di 
Diana — E tuttto questo ce lo ha insegnato il 
nostro cicerone — E queste belle fabbriche con 
nicchie e finestre, cosa indicano D. Ernesto? 

Ernesto 

Gli egregi avanzi del maestoso ed accredi- 
tato tempio di Nettuno, dove Agusto sagrificò 
a quel falso nume; e poi imbarcatosi a Pozzuoli 
patti per guerreggiare a Pompeo — dove Cali- 
gola sagrificò pure , allorquando per le sue so- 
gnate vittorie passò in trionfo sul famoso pon- 
te che fece costruire da Pozzuoli a Baia — quel- 
_ la via a dritta , mena a Capua ; è piena di ro- 
vinati sepolcri ... si crede la via campana , 
che in Capua si univa alla famosa viaAppia. 

Conte 

Scendiamo al mare , Contessa : che molte 
altre belle cose vedrai. Ernesto , Giulio andia- 
mo — Hai inteso mai , Contessa , il nome di 
M. T. Cicerone ? 

Matilde 

Oh ! — Questa strada che scendiamo non 
è molto comoda ! 
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Conte 

Ordinariamente non lo sono neppure le 
strade di Toledo — la riviera di Cliiaia — e 
giammai quelle dei Tribunali —di Santachia- 
ra — che maraviglia se non lo sia questa , in 
campagna e fra queste balze ? — Fermati Matil- 
de ; guarda sulla tua dritta ; vedi là quelle 
reliquie di fabbriche, di archi , e di un antico 
stadio . . . 

Matilde 

Sì , le vedo. Oh quanto sono mirabili f 
1 Conte 

E bene ; quivi si crede che sia stata una 
villa di Cicerone. 

Matilde 

Era molto ricco quel dottissimo Oratore , 
e Questore , nostro compatriotto l poiché avea 
molte ville, ed in molti luoghi, come sento dire. 

Ernesto 

Sarebbe , Conte , più probabile la conget- 
tura che fosse un tempio dedicato all’ onore, o 
pure .... 

Matilde 

Che ha che fare il tempio coll’ onore ? 

Conte 

Gli antichi ergevano templi non solo ai 
loro Numi falsi e bugiardi, ma anco alla virtù, 
c talvolta ai vizii. Era questo un loro costume 
religioso , analogo alla loro maniera di pensare 
e di vivere. 

Matilde 

Quante altre graziose fabbriche di matto- 


Digitized by Google 



3i 

ni ! — Cosa sono quelle colonne in faccia al 
mare giù nel piano ? 

Ernesto 

Il famoso tempio di Serapide, dove i nostri 
maggiori, da galantuomini quali erano, si cu- 
ravano le poche malattie croniche che soffriva- 
no, per mezzo delle acque termali cotanto sa- 
lutifere, di cui questo cielo è stato largamente 
generoso , ma delle quali oggidì non si fa uso 
abbastanza regolare ed esteso. 

Matilde 

Ah! siamo già a Pozzuoli. Bravo! Pran- # 
zeremo dunque , e poi ritorneremo subito a 
Napoli ; perchè l’ora si avanza. 

Conte 

Io vado alla locanda del signor Testa per 
disporre il pranzo. Ernesto fa da cicerone alla 
Contessa ed a Giulio per qualche poco , e poi 
ritiratevi alla locanda. 

Ernesto 

Pensa a qualche zuppa di murena , di 
dattili marini, o di cannolicchi — ad una frit- 
tura di cozze nere di Taranto — a qualche 
mozzarella detta della regina — nè dimenticare 
qualche bicchiere del silvatico di Baia , o del 
monte di Procida — quattro ostriche del Fu- 
saro — chè alla nostra Contessa faranno piacere 
queste vivande. 

Conte 

Ernesto , parli per conto proprio , o pro- 
curatorio nomine della Contessa ? 
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Ernesto 

Conte , bisogna che ridiamo un poco , per- 
chè si è il principale oggetto della nostra ricrea- 
tone. Dopo un lunghissimo e serio discorso ; do- 

£ o la veduta di una campagna e di rottami af‘ 
ittivi; e presso a fare una lugubre descrizione, 
che mi farà al solito versare qualche lacrima , 
non permetti caro Conte che io scherzi un poco r 
Conte 

Ben volentieri * card il mio Ernesto — e 
Vbglid scherzare anche io — e rideremo tutti a 
tavola. Permettetemi intanto. 

Ernesto 

Attendete — - Contessa, Giulio, vedete e<l 
ascoltate — Questo tempio fu raccomodato nel 
anno io5 prima di G. Cristo. Era dedicato a molti 
Numi ed alle Ninfe ; e specialmente a Giove 
col nome di Serapi adorato dagli Egiziani , che 
lo confusero con Plutone. I Fenici e gli Ara 1 - 
bi , lo chiamarono Dusari — ed in fatti voi leg- 
gete sopra quel marmo, Dusari s ac rum. 
Matilde 

Quanto è specioso questo edificio — e tut- 
to lastricato di marmo ! — A che quella grande 
cella ? 


Ernèsló 

Ivi sedèva Serapide — e vi Si ascendeva 
per quattro gradini. Queste tre smisurate co- 
lonne di marmo cipollino; ed altre più pic- 
cole di rosso antico, di cui vedete a terra i ca- 
pitelli corinti , e parte del loro architrave , de- 

3 ’ 
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coravano il vcstibulo per cui si entrava in quel- 
la cella. 

Matilde , 

Ernesto, che lingua parlano quei due fo- 
restieri ? 

Emetto 

Inglese. 

Matilde 

Cosa dicono ? 

Ernesto 

Esaminano il fracido di quelle colonne 
di cipollino, e quistionano se sia prodotto dalle 
foladi o mitili marini ( specie di conchiglie ) 
deducendone che questo sito sia stato per lun- 
go tempo sepolto nelle acque marine , o pure 
derivante da altre cagioni per le quali discettano. 

Matilde 

Che fiero impaccio ! Ed il fracido che sta in 
feccia alle pietre delle altissime rocce del vicino 
monte dolce , e sopra i gradini di moltissime sca- 
le degli cdificii delta nostra Metropoli , è sta- 
ti dunque prodotto dalle conchiglie ? — Ma- 
stro Domenico il nostro fabbricatore, pratico del- 
le cave di pietra dura e di marmi , mi disse 
una volta che anche i macigni nelle viscere 
della terra hanno i) loro fracido o molle origi- 
nale : o pure le loro malattie, come le hanno le 
ossa, gii alberi, i mostacoiuoli della Sapienza... 
Ed anche i metalli fusi , non so perchè , sono 
fracidi, 0 vero meno duri in alcune loro parti. 

Emetto 

Faceta ed arguta osservazione t Intanto tor- 
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niamo a ho» — Vedete la piazza del tempii) ; es- 
sa è di genere ipetro, cioè scoverto; che così sub 
dio adoravano, peroravano, o declamavano gli 
antichi ; e sempre in edilizi sontuosi che loro 
infondevano quella grandezza, quella sagaci tà, e 
quel grave orgoglio che li resero illustri e for- 
midabili — Vedete nei quattro fianchi un peristi- 
lio, o portico, coperto da ventiquattro colonne di 
granito , innanzi a ciascuna delle quali giaceva 
una statua. Le tegole del peristilio erano di 
marmo bianco dentate , con molti canaletti per 
lo scolo delle acque. Dai segni di gradinate che 
in quelle stanze laterali osservate , si arguisce 
che su questo portico se ne alzava forse un altro. 
Considerate il centro della piazza. . . ( badate sem- 
pre che movete il passo a metterlo di basola 
in basola per non cadere nell’ acqua )... ivi si 
elevava un tempietto sopra un basamento circo- 
lare, al quale si ascendeva per quattro gradina- 
te; ed aveva in giro sedici colonne di marmo 
antico rosso fiorito e di africano, che sorregge- 
vano la cupola : a fianco di ciascuna colonna , 
un piedistallo manteneva una statua — Nel cen- 
tro di quel tempietto sorgeva un’ara — Vedete 
là tra quei due piedistalli quei due putenti , o 
vero vasi cilindrici anche di marmo con giri 
spirali nella superficie. Un$i volta essi arrivava- 
no al numero di dodici — Q^uci due grossi a- 
nelli di bronzo incastrati nel pavimento , che 
vedete al di sotto delle gradinate e verso la 
cella e la grande porta , servivano a legare le 
finirne — Mirate le molte camerette intorno 
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a questo tempio , tutte ricopèrte di marmo ì 
se le contate, sommeranno trentasci. Quelle due 
angolari a fianco delta cella , le trovate, più 
grandi : hanno gli stalli di marmo forati nel 
sedere, ed un canaletto nel pavimento : si dice 
che servissero per latrine , o per bagni a vapore. 
Le altre stanze costituivano l' Ospedale Sacro 
destinato ad accogliere tutti gli ammalati , che 
per curarsi accorrevano in questo nobile tem- 
pio , la cui sola magnifica veduta formava il 
primo mezzo della loro guarigione ; il secondo, 
quello della natura, che provida ed efficace som- 
ministrava loro nelle acque termali la oppor- 
tunità di riaversi — Giulio , giovine garbato e 
solerte, saluta ( al solito ) a queste nude e scar- 
ne memorie della grandezza dei nostri incom- 
parabili antenati , ammira il modo con cui essi 
impiegavano e godevano del alto e sodo talento 
che il sommo Iddio gli aveva conceduto, e cer- 
ca di imitarli sempre, e per quauto più puoi — 
Contessa andiamo. ' otìc» • Mas 

Veramente questo tempio b una bellissima 
cosa — Ernesto, chi erano quei giovani che nel 
tempio disegnavano? • I ;*-•• • . r ' 

Ernesto 

Mi sembravano danesi ed americani. 

Matilde 

E da sì lontano si viene per copiare i fran- 
tumi delle nostre anticaglie ? 

Ernesto ’ , 

Questo significa che i nostri monumenti 
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sono unici al mondo; e veramente magnifici. Giu- 
lio non li dimenticare mai ; visitali, e studiali 
spesso , per non meritare quei rimproveri pur 
troppo dovuti a quei pigri o disprezzanti tra 
noi , che mancano di santo amore di patria, e di 
senno. Quanti insegnamenti non ispirano questi 
incantevoli avanzi della sapienza antica? Che 
altro poteva lare il nostro buon Re che profon- 
dere tesori pel loro disterramento , e per la lo- 
ro conservazióne o restaurazione ! e che più po- 
teva operare il suo zelante Rual Governo per 
manifestarli ? 

Giulio 

D. Ernesto , quanti nomi di stranieri ho 
letto incisi col temperino sopra i pezzi delle co- 
lonne , dei fregi , delle cornici , e dei capitelli 
stramazzati nel tempio ! 

Ernesto 

Dotti , giusti , e grati gli stranieri suppli- 
scono colla loro gentilezza e diligenza alla no- 
stra ingratitudine o ignavia, e ne vanno giusta- 
mente superbi: poiché ritornati ai patrii Lari , 
raccontano colla più viva enfasi, e colla più te- 
nera commozione di animo i prodigi, che lo in- 
gegno umano produsse in questa eccellentissima 
nostra terra , solamente da noi sconosciuta — ■ 
Saliamo intanto al apice della Città, dove ve- 
dete estollersi quel grande Edificio.... 

Matilde 

Che sembra un Duomo ? 

■ Ernesto 

E lo è di fatto; però oggidì consafcrato al 
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nostro Sommo e Vero Dio ; c dai Romani ad 
Augusto sotto il nome di Giove — ricchissimo 
allora, come quello di Serapide, in marmi, in 
colonne, in statue, in bronzi, ed in ogni al* 
tro ricchissimo ornamento. Non vi dispiaccia , 
via facendo, rivolgere di tanto in tanto col oc* 
chialino lo sguardo sopra queste vicinanze, che 
tutte ricordano il talento e la splendidezza dei 
nostri antenati, malgrado le oppressioni degli in- 
vidiosi Greci, e dei desolanti Romani. I qna* 
li tutto devastarono , e nulla insegnarono ai nd* 
stri maggiori , già dotti e chiari fin da quan- 
do Platone viaggiava per la Magua Grecia e 
per la Sicilia— e lo manifèsto egli medesimo , 
giovandosi dei suoi colloqui col nostro Ar- 
chita , a cui domandò gli scritti sublimi del 
nostro Ocello, che ottenne ; e approfittandosi ft- 
pertamente delle profonde opere del nostro 
Timeo ... 

Matilde 

Che brutte strade e laide casupole ha que- 
sto malinconico paese ! 

Ernesto 

Un tempo furono magnifiche — e forti le 
mnra e numerosissima la sua popolazione : die 
P antica città ( detta Dicearchia sino ai tem- 
pi di Annibaie , da poi Puteoti ) era grande e 
spaziosa , ed arrivava fino alla Solfatara; éd a- 
veva quasi per centro lo Anfiteatro — e bene lo 
dimostrano i molti resti delle antiche fàbbriche, 
che avete osservate non ha guari — ed era la 
arsenale dei vicini C umani che i primi fa abita- 
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reno; e dopo, i Sami; poi si eresse in repub- 
blica; finalmente fu occupata dai benedetti Ro- 
mani. La celebre e strapotente greca Coma , 
di cui non rimane che un arco... 

Matilde 

Ernesto , tu piangi ! 

Ernesto • 

Non so contenermi! ... Cuma era da quella 
banda — Pozzuoli godette esteso e florido com- 
mercio con Tiro, con Alessandria , e col resto 
della Fenicia -, per cui fu nominata Delus mi- 
nor — Cicerone la chiamò Pusilla Roma. 

Giulio 

Cosa è il mondo ! come cadono le città 
e gl* imperi ! — Si dice che i tremuoti, i vol- 
cani , ed i barbari distrussero Pozzuoli. 

Ernesto 

E si dice bene , ma non tutto : imperoc- 
ché si debbe aggiugnere la eccessiva civiltà , 
che mena al lusso ed alla corruzione — e F am- 
bizione e 1* avarizia, cioè i partiti — alle quali 
succedono poi la ignoranza, la miseria , la dis- 
perazione, ed il furore, che rovinano tutto. 

Giulio 

Che mai è l’ uomo ! 

Ernesto 

Studialo ingenuo Giulio — e studialo nel 
passato per ravvisarlo nel presente — e non la- 
sciarti sorprendere dalle pretese novità, dalle se- 
duzioni , dagli inganni. E per ottenere ciò non 
discontinuare per ora lo studio sublime del gre- 
co e del latino, sotto i profondi e vasti insegna- 
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menti dello affabile e generoso B. Paoli , ed in 
compagnia dei suoi valorosi e gentili allievi — 
che questo- studio ti farà sempre sapere il buono, 
l’ utile , ed il maestoso: imperciocché colui che 
sa le parole , sa presto le cose , disse Platone... 

Matilde 

D. Ernesto , quello è Mamozio ? 

■ Ernesto 

Che mai dite ! quella è la statua conso- 
lare di C. Flavio Mesio (o Mumerzio) Egua- 
zio Lolliano. 

Matilde 

E Mamozio dove sta ? 

Ernesto 

Mamozio non ha esistito mai; ma vi so- 
no molti mammuocci , e da per tutto. 

Matilde 

Non capisco. 

Ernesto 

Manco male ! 

Matilde 

Bella piazza! ma il volgo mi sembra as- 
sai lurido e meschino db volto. Non debbe ciò 
dipendere dall 1 aria, perchè qua si viene a re- 
spirarla ; e di fatto molti ammalati hanno qui 
ricuperata la loro salute. , 

Ernesto 

Quello che dite è tutto vero; ma se i va- 
letudinari qua si rianno , lo è specialmente per- 
chè si allontanano dalle molestissime cure , e 
talvolta dalle noiose persone ; viaggiano, si di- 
straggono, bevono vino puro, e mangiano pane 
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sono nelle Metropoli . . . Contessa, questo è il pa- 
lazzo del duca di Lusciano — qui dietro vi sono 
due antiche maravigliose conserve di acqua . . . 

Matilde 

• Che bellissima veduta ! che aria libera e 
soave ! 

Ernesto 

Ebbene fermiamoci un tantino a goderla. 
Intanto vedete là il monte di Pausilipo , e sul 
suo alto dorso svariati casini — e rimpetto al 
suo promontorio uno scoglio con abitazione e 
con magazzini ? 

, Matilde 

Li vedo. 

Ernesto 

E mira anche tu Giulio — Ora quello sco- 
glio sostiene il Lazzeretto, dove si spurgano le 
mercanzie pervenienti da luoghi sospetti di con- 
tagi — e vi si fa la contumacia sanitaria. — La 
vaga isoletta che vedete sulla sinistra dello sco- 
glio , si è Nisida. 

Giulio 

Quella stessa , D. Ernesto, che apparten- 
ne a Lucullo — e dove si fermò Cicerone, fug- 
gendo dalle civili discordie della turbulenta spi- 
rante Roma — e vi trovò Bruto? 

Ernesto 

Precisamente — Vedete attorno alla falda del- 
la Isoletta ( volcano un tempo ) quegli alberi 
con moltiformi vele, e cou varipinte bandiere ? 
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. i. Matilde • 

Sì ! sarà il porto. 

Emetto 

Per lo appunto — Vedete ancora archi di 
nuova costruzione in quel porto — Si dice , che 
tra poco e$si saranno terminati , e congiunge- 
ranno la Isola col Lazzeretto , e questo poi 
col vicino promontorio ; talché per la nuova 
strada che lo traversa , da Napoli si anderà a 
Nisida in carrozza. 

Matilde 

Grazioso progetto ! Si eseguirà ? 

Ernesto 

Per ora vediamo quello che vediamo intor- 
no a ciò , e non è poco, grazie allo impegno 
dei primarii negozianti nazionali ed esteri di- 
moranti nella Capitale , nel secondarne lo uti- 
lissimo e grandioso progetto del Ministro degli 
Affari Interni chè quando mai le opere pub- 
bliche e grandiose si terminano, o si possono 
terminare presto? È cèrto che quello che si è 
fatto, sorprende; ed ha rendnto più ampio, più 
tranquillo , e più sicuro il porto di Nisida. 

OiuOo 

D. Ernesto , cosa è quel vasto e bello e- 
diflcio in cidia alia Isola, 

Ernesto 

È un assicurato e tranquillo asilo per que- 
gli infelici che delinquono , chiamato Ergastolo. 

Matilde 

Poveretti ! lontani dai nostri venerati Alta- 
ri, dalle loro desolate famiglie, e dal loro c no- 
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atro buon Re — D. Ernesto che ora abbiamo? 

Ernesto 

Sono vicine le quattro. 

Matilde ' ' 

Cospetto ! nove ore di cammino ! Ho fa- 
me — DJ Eruesto, lasciamo andare per ora la 
veneranda vostra prediletta antichità, e ritiria- 
moci alla Locanda , perchè altrimenti arrivere- 
mo notte a Napoli. 

Ernesto 

Benedetto il Cielo che vi siete ricordata 
del pranzo , c di Napoli — Andiamo dunque ; 
è non perdiamo neppure tempo — Vedete quel 
largo barino a sinistra di Nisida? 

Matilde 

Sì, me lo figuro —per carità D. Ernesto, 
vi prego di non obbligarmi a ripigliare V oc- 
chialino — perchè ora scendiamo, e dobbiamo 
badare a non cadere, ancorché noti in carrozza. 

Ernesto 1 • . 

Quanto è vero che le donno sotto più ac- 
corte degli uomini ! 

Matilde 

E talvolta più sensate, nò ? e più costan- 
ti? e più sincere? ed anche più forti, più ... 

Ernesto 

Non vi alterate, signora — e perchè nò? 

Matilde 

Voi altri uomini vi siete dimenticati del- 
la vostra umile origine ! Iddio creo Adamo dal 
fango , solo : e non vedendolo sufficiente nè per 
sè, nè pel genere umano, creò in suo soccorso 
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Èva; e dalla sua costa, e più bella, e più fles- 
sibile , e più gentile ! 

Ernesto . / 

Seguitate , Contessa ; che dite bene : la 
parola è ora tutta a voi ; perchè bastantemen- 
te la ho tenuta io insinquà. 

. Matilde 

Ma sì ! Voi altri uomini ci avete prese 
per pezzi antichi, e niente più — quasi non aves- 
simo un giudizio anche noi — come se chi di- 
ce donna non dicesse perpetuità e delizia del 
genere umano ! — casa — pulizia — econo- 
mia — ristoro — ricchezza — La prima pa- 
rola che pronunziate è mammà — la prima 
persona che conoscete, ed amate sempre, è la 
madre ; il cui latte vi alimenta , la cui tene- 
rezza vi conserva, le cui cure penose ma gra- 
tissime v' insegnano pazientemente e dolcamen- 
te a camminare , a parlare , a lodare Iddio 
ed a pregarlo per voi altri uomini , i cui pal- 
piti , le cui pene , le cui smanie , i cui sospi- 
ri , le cui suppliche , le cui lacrime a fianco, 
o ai piedi di una donna ...D. Ernesto? 

. , Ernesto 

Signora Contessa! t . • 

. Matilde 

Avete inteso quello che ora ho 'detto ? 

Ernesto 

No , scusatemi — guardava il sito del 
rinomato porto Giulio, della celebre campa gna 
di Bauli 
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Matilde 

E pensavate a maremorto , o vero alla 
palude stigia — • ai campi elisi — * o pure al Fu- 
rare, al marchese Mascaro — o meglio alle o- 
striche , alle voncole , ai cannolicchi • ••• ma- 
ladetti antiquari e filosofi ! 

Ernesto 

Quanti anni avete , Contessa ? • * 

Matilde 

Sono più giovane di voi ! — che volete di- 
re con questo ? 

Ernesto 

È vero — io nacqui nel 1763. 

Matilde 

Quanti anni , dunque , contate? 

. , Ernesto 

Settanta vostri devotissimi servi , signora 
Contessa. 

Matilde 

. Oh ! in questo caso ho sbagliato — io so- 
no assai più giovine di voi — e porto bene i 
miei anni ve ! grazie al Cielo. 

Ernesto 

Signora , quando vorreste toglierne la so- 
lita decina muliebre, la quale vi spetta di drit- 
to a titolo di prelegato , ne avreste sessanta 

Matilde 

Eh! quasi che gli uomini non togliessero 
anche essi la loro quota virile — • e non facesse- 
ro la loro toeletta — la loro parrucca — i 
loro denti posticci . • . ma cosa volete dire con 
questa indiscreta osservazione ? 
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Emetta 

Allegramente : siamo in locanda --Venera* 
tissima Contessa , io non c» vedo P» u F r la 
fam p. Vi scongiuro ad avere compassione di me 
durante il pranio , e lungo il ritorno a Napo- 
li: stasera mi farete tutte le possibili questioni, 
e vi prometto ora, da buon servitore , rispon- 
dervi sempre — e darvi pure ragione. 

Matilde 

Anche io ho fame. 

Conte < 

Bene ritornati — presto a tavola • . . * 
Tutti 

A tavola. 

Napoli , 7 mano i833. 

W 

. -r. ? > r 


(f) Non sappiamo intendere perché l'Autore • »«“* f *'- 
to usare ad una donna , comunque di spirft» , vocaboli no- 
ti solamente a pochi uomini ! Sarebbe perchè dall essere le 
donne più curiose a più pronte a propalare noli»!* , area» 
avuto in mente di fare subito conoscere « chi noi sa.cbe gli 
ittiologici soqo quei che coda sola scienia delle idee preten- 
dono Imporre al pubblico, gli Utopisti quelli eh* muRinano 
piani di gpvernamcijti «he non possono darsi , ed i ich,Ji Ito- 
ti coloro che dispreizano o si oppongono » lutto . — le Ciu 
tra classi di pseudo-sapienti tanto male , n tanta noia han- 
no arrecato alla filosofia , alla civili* , *d «I benessere dei 
popoli e delle sciente ! Chi si fida di intendete l'astu*»* 

degli Scrittóri 1 . 

( Lo Stampatore ) 
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